








A Natale Marzari














Questo libro è dedicato a Natale Marzari, processato e condannato per aver cercato di vivere senza barriere.


Natale Marzari è affetto da paramiotonia, una malattia che procura forti dolori e gravi crisi respiratorie. Costretto a muoversi su una carrozzina, di fronte all'immobilismo e alla violazione delle leggi in materia di eliminazione delle barriere, Natale ha deciso di non attendere oltre: ha iniziato a "segnare" le barriere della sua città (Trento) a colpi di scalpello e martello. Ha iniziato a colpire le barriere delle Poste Centrali. Dopo il suo gesto, le barriere sono state tolte, ma Natale è stato denunciato. Il processo si è svolto nel Tribunale di Trento, inaccessibile a chi si muove su sedia a ruote. Di conseguenza, Natale non ha potuto difendersi ed è stato giudicato in contumacia. Nel settembre 1988 Natale viene incarcerato per aver fatto resistenza ad un agente della forza pubblica che tentava di dissuaderlo dal prendere a martellate l'inaccessibile ingresso di un negozio. Per Natale è stata richiesta la perizia psichiatrica e sono stati concessi gli arresti domiciliari. Condanna esemplare per chi già di fatto difficilmente può uscire di casa a causa della malattia e delle barriere!


Ma Natale non ci sta. Esce di casa e viene ricercato come latitante.


Il mese successivo la provincia autonoma di Trento vara una nuova legge per l'eliminazione delle barriere architettoniche da ogni edificio, negozi compresi. Ma Natale subisce altre denunce.  Nel dicembre del 1990 viene inaugurata la nuova Pretura di Trento, con la presenza di gradini che per legge non avrebbero dovuto esserci. Natale colpisce ancora. Le barriere vengono eliminate, ma Natale subisce l'ennesimo processo.


Natale non ha fatto solo denunce. Ha progettato e realizzato la Cooperativa "SIArta", un centro per affrontare ed aiutare a superare tutte le difficoltà tecniche, legislative ed operative che riguardano la disabilità.


In fondo, Natale, anche con le sue proteste, ha cambiato in meglio il volto della sua città. Per questo Natale sta pagando duramente, per aver fatto giustizia da sè. Ha applicato le leggi che non vengono applicate. E nessuno paga per le violazioni che Natale ha denunciato.


Se ognuno avesse fatto il proprio dovere, se le leggi fossero state rispettate, Natale avrebbe forse fatto una vita normale. Paradossalmente, per aver cercato di vivere senza barriere, viene condannato. Natale è un esempio di ciò che non deve più accadere.


Mentre questo libro viene stampato, Natale si trova nel carcere di Trento. A volte la Giustizia si trasforma in Vergogna.


Basta con le barriere.


Rocco Artifoni








